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Siamo in una condizione di welfare inefficace ed inefficiente

Tabella 1: people at risk of poverty after social transfert

2006 2018
Countries
Germany 12,5 16
Greece 20,5 18,5
Spain 20,3 21,5
France 13,2 13,4
Italy 19,3 20,3
Netherlands 9,7 13,3
Finland 12,6 12
Sweden 12,3 16,4
United Kingdom 19 18,6



….PUR AVENDO UNA SPESA PUBBLICA TRA LE PIÙ 
ALTE

Tabella: Spesa corrente in % del PIL

Paesi 
Spesa 

Corrente

Spesa Corrente al 

netto interessi

Italia 45,3 41,9

Germania 41,8 41

Grecia 42,6 39,6

Spagna 39,2 36,9

Francia 50,8 49,4

Finlandia 49 48,2

Svezia 44,1 43,7

Regno Unito 37 34,8



E’ importante considerare alcuni aspetti:

- Nel corso del tempo il peso tra imposte dirette ed indirette si è equilibrato (50%)

- Le entrate in conto capitale (3,9 miliardi) sono lo 0,5% di quelle correnti (837,5 miliardi)

- La spesa pubblica è una spesa rigida: la somma dei redditi da lavoro dipendente, prestazioni sociali in denaro

rappresentano il 66% del totale della spesa corrente

- Le prestazioni sociali in denaro sono 2 volte la spesa per redditi da lavoro dipendente (effetti sul sistema

pensionistico)

- Il saldo primario nel 2019 continua a cresce nel corso degli anni raggiungendo i 31 miliardi; se aggiungiamo la

spesa per interessi sul debito pubblico pari 60,3 miliardi di euro si trasforma in un indebitamento netto di 29,3

miliardi (1,6% Pil)

- Il debito privato è tra i più bassi.



L’ITALIA PERÒ SPENDE DI PIÙ DEGLI ALTRI PAESI 
NELLA PROTEZIONE SOCIALE (2018)

Tabella: Public expenditure by functional classification

Countries Germany Greece Spain France Italy Finland Sweden Norway

General Public Services 12,7 17,7 13,5 11,0 16,2 15,0 14,2 9,1

Defence 2,4 4,3 2,1 3,1 2,6 2,2 2,4 3,5

Public Order and safety 3,5 4,4 4,4 3 3,8 2,1 2,6 2,4

Economic Affairs 7,6 9,3 9,8 10,3 7,9 8 8,6 11,4

Environment protection 1,3 2,8 2,1 1,8 1,7 0,4 1 1,8

Housing and Com_Amen 0,9 0,4 1,1 2 1 0,6 1,4 1,6

Health 16,2 10,6 14,4 14,5 14,1 13,2 14 16,3

Recreation, culture. Religion 2,4 1,7 2,7 2,5 1,6 2,8 2,6 3,5

Education 9,4 8,3 9,6 9,1 8,2 10,4 13,8 11

Social Protection 43,6 40,5 40,5 42,6 42,9 45,5 39,2 38,9



Conto Consolidato della Amministrazioni pubbliche



Il Debito Privato è tra i più bassi in Europa…qualche 

considerazione va fatta

Tab. Debito privato consolidato

Anni 2015 2016 2017 2018 2019

Countries

Denmark 211,4 209 202,7 198,3 :

Germany 98,1 99,3 101,1 103,2 106,1

Greece 128 125,1 118 115,5 107,7

Spain 155,8 147,4 139,6 134,4 129,7

France 142,8 143,7 145,3 148,4 :

Italy 115,1 111,7 108,8 107 :

Netherlands 262,8 259,3 249,1 241,7 :

Finland 152,1 148 145,9 144,5 145,4

Sweden 191 192,5 198,8 200,9 204

United Kingdom 161,7 166,4 167,7 165,8 :







IL SOCIAL MOOD INDEX
MAGGIORE È IL VALORE DELL’INDICE, MIGLIORE È IL 

SENTIMENT



SOCIAL MOOD INDEX ON ECONOMY –TREND –
(APR 2016 E 31 MARZO 2020)



SOCIAL MOOD INDEX – DAILY VOLUME (APR 2016 
E 31 MARZO 2020)



BREVI RIFLESSIONI
• Il social mood index evidenzia come il problema non sia il Covid; il trend almeno per quanto riguarda l’economia, è decrescente sin dal 

2016;

• L’Italia a partire dal 2007 non è più cresciuta oppure è cresciuta con variazioni minori rispetto agli altri paesi;

• Le imprese italiane soffrono di liquidita; l’Istat le definisce però resilienti; dobbiamo evitare che continuino ad essere delle «nomadi»;

• Nel decreto rilancio piuttosto che puntare tutto sul sistema bancario sarebbe stato opportuno utilizzare il sistema postale; Le banche 

sono imprese finanziarie sottoposte a vigilanza della BCE. 

• Serve un sistema impositivo regressivo; si dovrebbe introdurre un premio di produttività per le imprese: chi produce incrementi di 

reddito oppure per coloro che in presenza di una riduzione del fatturato a seguito del Covid 19 deve vedersi applicare un’aliquota 

proporzionalmente inferiore; serve uno strumento a sostegno del reddito ma limitato nel tempo. La formazione deve essere permanente.

• I finanziamenti della cassa integrazione guadagni, dovrebbero essere indirizzati verso quelle imprese che in presenza di una riduzione di 

fatturato, non licenziano i propri dipendenti con una riduzione incisiva del costo del lavoro.

• Un grande progetto di alfabetizzazione informatica (La Germania è uno dei Paesi più vecchi ma con elevato livello di produttività)

• La Pubblica Amministrazione va valutata dall’utente. 

• Il made in Italy vera risorsa: un capitale non replicabile.


